
14INT02A1407 14ECO01A1407 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:08:55 07/13/97  

LE CRONACHELunedì 14 luglio 1997 12l’Unità

Un potenziale teste
potrebbe scagionare
Giovanni Scattone. Una
assistente della Facoltà di
Lettere che avrebbe parlato
con il collega imputato per
l’omicidio di Marta Russo
proprio una manciata di
secondi dopo la disgrazia.
Lo sostiene uno dei legali di
Scattone, Marcello Petrelli,
che aggiunge: «Il titolare
della cattedra per la quale
lavora questa assistente ci
impedisce di contattarla».
«Abbiamo trovato tante
difficoltà all’Università -
continua Petrelli- stiamo
cercando di penetrare in
quell’ambiente. Ma
l’omertà, le tante resistenze
soprattutto dei professori
fanno pensare che sotto c’è
qualcosa che non deve
emergere». L’assistente cui
fa riferimento Petrelli,
stando alla ricostruzione dei
movimenti di Scattone la
mattina del 9 maggio
fornita nel suo alibi,
potrebbe appartenere alla
cattedra di Storia
dell’Europa. Scattone
infatti, secondo l’alibi
fornito ma giudicato dal
Tribunale del Riesame
inconsistente, quella
mattina si era recato poco
prima delle 11.50 alla
Facoltà di Lettere per avere
delle informazioni sulla data
dell’esame di Storia
dell’Europa. Un esame che
sostiene il 26 maggio
«riportando -precisa
Petrelli- il massimo dei voti,
30». I difensori intanto si
preparano al ricorso in
Cassazione. La risposta della
Suprema Corte si avrà solo
tra due mesi.
I tempi tecnici del ricorso
infatti sono lunghi: gli
avvocati hanno dieci giorni
dalla notifica delle
motivazione del tribunale
del riesame per preparlo e la
Cassazione ne ha venti per
esprimersi. Per quanto
riguarda le indagini, in
settimana si saprà se i dati
raccolti dai tecnici incaricati
dalla Procura per eseguire la
seconda perizia balistica
sono sufficienti o se ci sarà
bisogno di un ulteriore
sopralluogo all’Università.
Domenica scorsa i due
periti, Vero Vagnozzi e
Marino Farneto, si erano
recati sul luogo del delitto e
con l’ausilio di sofisticati
apparecchiature avevano
raccolto misure e dati. Pochi
giorni dopo si erano recati
nuovamente nel vialetto
dove fu uccisa Marta Russo
per raccogliere altre misure.
I dati serviranno per
accertare la traiettoria ed il
tipo di pistola dalla quale è
partito il colpo mortale.

Omicidio
Marta Russo
«C’è un teste
per Scattone»

Diciannove le vittime di incidenti d’auto nel fine settimana, sotto accusa quasi sempre l’alta velocità

Sangue sulle strade delle vacanze
Strage a Roma: quattro morti
Alle porte della capitale una Peugeot 205 si schianta e prende fuoco dopo un tragico volo: due ragazzi e due ragazze perdo-
no la vita, erano diretti in discoteca a Fregene. Senza nome per molte ore i loro corpi carbonizzati.

Proteste a Berlino

Devastato
il parco
del raduno
«techno»

ROMA. Unacorsafolleperusciredal-
la città, verso il mare e le luci psiche-
deliche di una discoteca che non
hanno raggiunto. Sono morti in
quattro, il più grande aveva 26 anni.
Alle 3.10 di ieri, la Peugeot 205 sulla
quale viaggiavano è diventata una
baradilamiereefiammealterminedi
un volo incredibile. È avvenuto a Ro-
ma ed è stato l’incidente più grave di
un fine settimana che sulle strade ha
fattocontare,intutto,19vittime.

Tra gli altri, una giovane moscovi-
ta e una donna di 51 anni, morte in
due diversi incidenti avvenuti in Pie-
monte; in Emilia Romagna, nel Reg-
giano, è toccato a due ragazzi di 22 e
23anni,cheall’albasi sonoschianta-
ti prima contro un palodell’Enel,poi
contro il cancellodiunpalazzo:viag-
giavano con un amico, rimasto gra-
vemente ferito. Nel modenese ha
perso la vita un ragazzo marocchino
di soli 17 anni e sulla A3, nei pressi di
Cosenza, sono morti un uomo di 62
anni e una donna di 65. Ancora: nel
Vicentino, un uomo, Franco Siro, ha
finito la sua corsa a bordo di un’Alfa
64 contro un terrapieno. La donna
che gli sedeva a fianco è ricoverata in
ospedale. Poco distante da Cortina
D’Ampezzo, un motociclista di 42
anni,BrunoZenièmortodopoessere
sbalzato di sella e aver compiuto un
voloditrentametri.Afarlofinirefuo-
ri strada, l’impatto con una Polo che

viaggiava in direzione contraria. In-
somma, una strage sulle strade delle
vacanze,equasisemprelacausaèsta-
tal’altavelocità.

Proprio come nel caso dell’inci-
dentesullaviaFlaminia:inuscitadal-
la città, l’auto dei quattro ragazzi ro-
mani è sfuggita al controllo di Ale-
xandre Valerio S., 26 anni: è sbanda-
ta, è finita contro il guardrail e l’im-
patto è stato talmente forte da farla
rimbalzare. Si è sollevata dall’asfalto,
ha superato un’inferriata di due me-
tri, quindi si è schiantata contro un
muroedhapresofuoco.

Il guidatore, il suo amico Federico
P., 25 anni, che gli sedeva a fianco,
Stefania T., 24 anni eVivianaC.di23
che occupavano il sedile posteriore,
con tutta probabilità sono morti sul
colpo, stretti nell’ammasso di lamie-
re. Il rogoha fatto il resto. I lorocorpi,
carbonizzati, sono rimasti senza no-
me per ore: i documenti sono andati
distrutti come loro vite, la targa era
ormai illeggibile per la polizia strada-
le e i vigili del fuoco che hanno lavo-
rato quattro ore, prima per spegnere
lefiammepoiperestrarrelesalme.

Erano diretti a Fregene, centro del-
la movida del litorale romano: com-
plice lacaldissimanotte,unadiscote-
ca all’aperto sembrava la degna con-
clusione di un giro iniziato in città, a
festa con gli amici. È stato proprio
uno dei loro compagni, rintracciato

all’alba dalla polizia, a raccontarlo. I
genitorideiquattroragazzieranotut-
ti fuori Roma: all’estero il padre di
Alexandre, in Sardegna i familiari di
Viviana,studentessauniversitaria,in
vacanza anche il padre di Federico,
Chicco, per gli amici. Nel pomerig-
gio, i familiaridelledueragazzesiera-
no recati all’obitorio del Policlinico
Gemelli, dove sono stati ricomposti i
corpideiragazzi,ormaisfigurati.

Uno sforzo dolorosissimo quello
che li attende questa mattina, quan-
do saranno chiamati per il riconosci-
mento ufficiale. Una catenina, un
orologio, il brandello di un docu-
mento, che potrebbe però non ap-
partenere a nessuna delle vittime, è
quellocheèrimasto.Ma,nonostante
ladevastazioneprovocatadallefiam-
me, sull’identità dei giovani non ci
sonodubbi.

Chiusi nel dolore, i genitori di Vi-
viana per tutta la giornata hanno ri-
cevuto le visite di parenti e amici,
uniti in un triste viavai. A Fregene,
dove la famiglia di Chicco P. ha una
villetta, lavocesièsparsavelocemen-
te.Chiccoeraconosciutodatutti,per
anni ha trascorso lì le sue vacanze,
forse anche per questo con gli amici
aveva preferito la località del litorale
alle tanteofferte,discotechecompre-
se,dell’Estateromana.

Felicia Masocco
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BERLINO. Unospettacolodirifiuti
e devastazione è rimasto dopo il
passaggio di circa un milione di
«ravers», i giovanissimi fan della
techno music, convogliati a Berli-
no per la «Love Parade», il più
grande evento musicale del mon-
do. Secondo gli ambientalisti, nel-
le loro scorribande nel Tiergarten,
il grande parco del centro di Berli-
nodovesi è svolta lamanifestazio-
ne, ipatitidellamusicaelettronica
hanno divelto 3.000 cespugli,
danneggiato centinaia di alberi e
inquinato il suolo con 750.000 li-
tri di urina filtrati nei prati del par-
co.

«Il Tiergarten non tollera più
un’altraLoveParade»,hadettoan-
che l’assessore socialdemcoratico
all’edilizia Horst Porath. Per guari-
re gli ci vorranno dieci anni. Alla
sfilata hano partecipato secondo
gliorganizzatoriunmilionedi«ra-
vers», (secondo un giornale berli-
nese addirittura 1,5), ma la polizia
è più cauta e parla solo di alcune
centinaiadimigliaia.Loscorsoan-
no i partecipanti furono 750. 000.
Sulle vie del distretto di Charlot-
tenburg,dadoveèpartitasabatola
parata, e attorno al Tiergarten, ri-
battezzato in «Rave Garden», lo
spettacolo ieri mattina era post-
bellico: 180 tonnellate di rifiuti
(300-500 per gli ecologisti) fra lat-
tine, cartacce e bisogni fisiologici
lasciati dal popolo dei «ravers».
Una coltre maleodorante si levava
dall’interaarea.

Per ripulire la città è stato stan-
ziato un contingente di 70 mezzi
«corazzati» (fra cui otto spazzane-
vi) e di 300 netturbini. I sanitari
mobilitati sono stati oltre 350, i
poliziotti 1.200. In tutto 3.000 ra-
verssonostaticuratipermaloricir-
colatori, abuso di droghe, ferite e
contusioni. 262 sono stati ricove-
rati in ospedale per lo più per frat-
ture dopo cadute da tribune im-
provvisatesuipalidella luceosulle
cabinedeiservizi igienici.Igiovani
curati per droghe (dall’ecstasy allo
speed la gamma delle anfetamine
consumate, assieme all’alcool, per
seguire la lunga maratona) sono
stati 325. I fermi sono stati 105. Il
bilancio complessivo è stato co-
munque positivo per i promotori:
«Berlino è stata grande, può essere
orgogliosa».

Nonostante le minacce di grup-
pi di estrema destra e punk radica-
li, il corteo dell’amore al motto di
«Let the sunshine in»(fai splende-
re il sole nel tuo cuore) si è svolto
senza incidenti. In tutto 39 mega
camion con altoparlanti hanno
diffusoavolumestratosfricoleno-
te elettroniche della techno. L’ab-
bigliamento dei «ravers» - capelli
arcobaleno, colori shocking e un
look fra «nude» e spaziale - è stato
parte determinante dello spetta-
colo. Che è piaciuto molto anche
all’ex ministro francese della cul-
tura, Jack Lang, che sta pensado di
esportare la «Love Parade» anche
perParigi.

I resti della vettura dopo l’incidente a Roma Ansa

Accolti dalla folla, ieri sono arrivati i 350 militari della Brigata «Pinerolo» alloggiati a S. Giorgio a Cremano

Parte in anticipo l’operazione «Partenope 2»
Napoli applaude il primo sbarco dei bersaglieri
Il comandante: «Sono tutti uomini preparati, anche quelli di leva»
ROMA. Sono arrivati un po’ spaesati
a Napoli. I bersaglieri della brigata
«Pinerolo»sonostatiiprimidell’ope-
razione«Partenope2»,ieri,asbarcare
nel luogodell’emergenza. Il tempodi
guardarsi intornoedievitare i tacciu-
nideicronisti.Delle lorostorieperso-
nali, infatti, lavogliadiparlareèzero.
Non sarebbe giusto. Adesso sono a
Napoli, il clima è quel che è, l’emer-
genza criminalità anche. C’è altro a
cui pensare. Meglio dimenticare fi-
danzateemogli lontane, lafamigliaa
qualchecentinaiodichilometri.

«Siamodeiprofessionisti-citienea
dirlo, Emanuele Ciavarella, mare-
sciallo di carriera, della provincia di
Foggia-eperinostriparentiènorma-
le vederci partire». Impassibili come
copionecomanda,dunque.Lostesso
spiritoèquellodeiragazzidi leva.An-
zi, c’è chi,questamissione, laviveco-
me un’alternativa alla vita da caser-
ma fatta di routine e di letti da fare e
guaiachinonli faentro l’alba.Come
qualcosa di importante, insomma.
«Meglio essere impiegati in qualcosa
diutileper lasocietà, che rimanere in
caserma», conferma qualche giova-
nemilitare.

Intanto i telefonini suonano che è
un dispiacere e in molti si appartano
e cominciano a chiacchierare sotto
voce. Quasi sempre dall’altra parte
c’è una mamma che vuole essere ras-
sicurata: «Non ti preoccupare,va tut-
to bene, adesso sono a Napoli, in ca-
serma». Le risposte sono quasi tutte
uguali. E probabilmente lo saranno
perunbelpo’.Natale, infatti,è lame-
ta. Parola del presidente del Consi-
glio, Prodi. Entro quella data i soldati
ritornerannoacasa.

Intanto c’è da pensareaognimini-
mo particolare di questa operazione.
I bersaglieri affideranno la loro sicu-
rezza ai fuoristrada. Che si chiamano
«VM» e sono dei grossi gipponi che
utilizzano dei pannelli di metallo ai
finestrini per proteggere il personale
a bordo. Ogni fuoristrada porterà su-
gli obiettivi dieci uomini, settebersa-
glieri, un autista, un «capoposto» e
un «capomuta» incaricato delle ope-
razionidicambiodellaguardia.

«Bisogna chiarire - dice il mare-
sciallo Ciaravella - che i militari po-
tranno intervenire sul territorio sol-
tanto se liberi dal servizio di sorve-
glianza. Quelli di sentinella, per

esempio, non potranno mai lasciare
ilpostoassegnato».

Fin qui tutte le paure, le strategie,
l’organizzazione. Il restoèl’operazio-
ne vera e propria, «Partenope 2», co-
me l’hanno chiamata. Operazione
cominciata ieri, con 24 ore di antici-
po sul programma, quando a Napoli
sono arrivati i primi 350 soldati. Co-
me inizio non c’è male. Anzi, l’acco-
glienza è di quelle che ti fannosubito
sentire a casa tua, anche se porti ad-
dosso una divisa, anche se arrivi da
mille chilometri di distanza. Lo si ca-
pisce vedendo la piccola folla che si è
radunata all’arrivo dell’autocolonna
della Brigata «Pinerolo» applaudire i
bersaglieri che da ieri alloggiano a
San Giorgio a Cremano, un centro a
pochichilometridaNapoli.

La scena va raccontata. E nono-
stante l’arrivo dei militari sia legato a
una vera e propria emergenza crimi-
nalità, in questo sbarco c’è persino
un po’ di colore. Sguardi felici, battu-
te di soddisfazione ma c’è chi pensa
agli affari. Un’anziana signora urla,
piangendo: «San Gennaro e San Ciro
mi hanno fatto la grazia. Erano anni
che volevo vedere l’esercito a Napoli

e ora sono stata accontentata. Con il
miobar,chesi trovapropriodifronte
alla caserma, non facevo più affari.
Ora, con i militari, potrò riprender-
mi». Ovviamente non tutti la pensa-
no così, a San Giorgio. «Eraorache lo
Stato ritornasse sul territorio», dice
un ragazzochesi fermaesale sullabi-
cicletta per vedere meglio i bersaglie-
ri.«L’esercitoèunabuonaidea-com-
menta un altro passante - ma contro
la delinquenza sarebbe stato meglio
mandarepoliziaecarabinieri».

I bersaglieri della Settima Brigata
corazzata «Pinerolo», comunque,
non giungono impreparati a Napoli.
Quasi tutti, anche quellidi leva,han-
no già partecipato ad almeno un’al-
tra operazione. Lo conferma il co-
mandantedellaBrigata,ilcolonnello
NicolaPalma:«Sonotutti ragazzi che
completano gli ultimi tre mesi di le-
va, personale scelto quindi. Molti
hanno inoltre già partecipato all’o-
perazioneVespri».

Prima di approdare a Napoli, i ber-
saglierihannotrascorsodiecigiornia
Persano, nel Salernitano, dove l’eser-
cito dispone di un poligono di tiro,
per perfezionare ulteriormente la

propria preparazione. Tutti esperti
fucilieri,gliuominidel«Pinerolo»sa-
ranno assegnati alla sorveglianza di
nove obiettivi sui quattordici indivi-
duati: Gli uffici giudiziari del nuovo
Palazzo digiustizia, laPreturacircon-
dariale,CastelCapuano,laProcura,il
Tribunaleperiminorenni, i tribunali
di Nola e Torre Annunziata e gli Isti-
tuti di pena a Poggioreale e Secondi-
gliano.

I luoghidestinatiallasorveglianza,
contrariamente a quanto è avvenuto
durante la prima operazione Parte-
nope,nonsarannoprotetticoniclas-
sicisacchettidisabbiaperchéimilita-
ri utilizzeranno giubbotti antiproiet-
tile eveicoli protetti. Dettagli aparte,
l’operazione è cominciata. Oggi arri-
verannoaNapoliglialtri150militari
quasi tutti di stanza a Caserta e quasi
tuttidellaprovincianapoletana.Sarà
questo, l’ultimo atto della «Parteno-
pe2»inattesadicominciareaproteg-
gerelagentedelposto.Perfareinmo-
dochenonvolino,aqualsiasioraein
qualsiasi posto, altre pallottole va-
ganti.

Enrico Testa

Federazione formazione e Ricerca

FORMAZIONE PER TUTTI PE R TUTTO L’ARCO DELLAVITA
L’educazione degli adulti e la formazione continua

martedì 15luglio ore 9.30- 17.00
CGIL Nazionale - Corso d’Italia, 25 - Roma

LA DOMANDA DI FORMAZIONE
P.Inghilesi - Segretario Federazione Formazione Ricerca

C.Sabatini - Segretario Generale FIOM - CGIL
P.Nerozzi - Segretario Generale Sindacato Funzione Pubblica CGIL

A.Amoretti - Segretario Generale FILCAMS - CGIL
R.Minelli - Segretario Generale Sindacato Pensionati CGIL

L’OFFERTA DI FORMAZIONE
P.Mattioli - Segreteria Federazione Formazione Ricerca
E.Panini - Segretario Generale Sindacato Scuola

G.Garofalo - Segretario Generale Sindacato Università e Ricerca
G.Trematerra - Resp.Coordinamento delle Regioni per le politiche formative

P.Lucisano - Assessore Regione Lazio
L.Guerzoni - Sottosegretario al Ministero dell’Università e Ricerca

T.Treu - Ministro del Lavoro
B.Trentin - Responsabile dell’ufficio  Programma della CGIL

ISAPERI DELLAFORMAZIONE
A.Ranieri - Segretario Generale Federazione Formazione Ricerca

S.Meghnagi - Presidente Istituto Formazione CGIL
C.Pontecorvo - Docente Universitario
T.De Mauro - Docente Universitario

L.Berlinguer - Ministro della Pubblica Istruzione

CGIL


